
LA SALUTE DEL SUOLO: 
COME VALORIZZARE I BENEFICI 

OLTRE IL CARBONIO

Dare valore alla salute del suolo 
per rendere il Carbon Farming davvero utile agli agricoltori
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Regolamento europeo sul 
Carbon Removal e Carbon 
Farming (CRCF) punta a 
certificare gli assorbimenti 

di carbonio nel suolo e nella biomassa 
vegetale e la riduzione delle emissioni 
agricole, ma chiede anche che le 
pratiche adottate generino benefici 
aggiuntivi per la biodiversità e la salute 
del suolo. 

Perché guardare oltre il carbonio

Per gli agricoltori, il carbonio non è 
un indicatore immediato: è difficile 
da misurare, da comunicare e da 
tradurre in valore economico. Al 
c o n tra r i o,  m i gl i o ra m e n t i  n e l l a 
struttura del suolo, nella fertilità o 
nella capacità di trattenere acqua 
sono effetti tangibili, che incidono 
direttamente sulla produttività e sulla 
resilienza aziendale. In questo senso, 
valorizzare i benefici aggiuntivi delle 
pratiche di Carbon Farming è un 

modo per incentivarne l’adozione, 
promuovendo la transizione verso 
sistemi agricoli che supportino una 
varietà di servizi ecosistemici.

Verso una certificazione che 
premi davvero gli agricoltori

Mentre la Commissione Europea 
lavora per finalizzare le metodologie 
di certificazione per le attività di 
Carbon Farming, dalle bozze emerge 
un gap in termini di valorizzazione dei 
benefici aggiuntivi. Infatti, sebbene il 
Regolamento CRCF preveda premi 
di mercato per i benefici che vanno 
oltre i requisiti minimi di sostenibilità, 
viene lasciata agli operatori la libertà 
di scegliere come dimostrarlo. La 
proposta prevede sia un approccio 
basato sulle pratiche, sia un approccio 
basato sui  risultati  e non viene 
chiarito se e come la performance 
verrà valorizzata in termini di servizi 
ecosistemici.

Guardare ai risultati permette di 
valutare i benefici effettivi, ma espone 
gli operatori a un livello di incertezza 
maggiore a causa dell’interferenza 
di fattori esterni. Inoltre, richiede la 
misurazione di indicatori che spesso 
hanno costi elevati. 

Indicatori semplici, utili e coerenti 
con le politiche UE sulla salute 
del suolo

Una possibilità per sfruttare sinergie 
politiche e valorizzare i benefici 
delle pratiche di Carbon Farming 
è l’al lineamento con la Direttiva 
europea sul Monitoraggio del Suolo 
nel sistema di certificazione. Questo 
significherebbe integrare indicatori 
al tempo stesso scientificamente 
solidi ,  sensibil i  ai  cambiamenti , 
comprensibili per gli operatori e 
sostenibili nei costi di misurazione, 
costruendo così  un l inguaggio 
comune tra agricoltori, certificatori e 
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istituzioni, capace di rendere il Carbon 
Farming più accessibile, credibile e 
scalabile a livello europeo. In aggiunta, 
utilizzare indicatori “indiretti” basati 
sul carbonio organico nel suolo, come 
ad esempio il rapporto tra i valori 
osservati e quelli tipici del pedoclima 
locale (Observed/Typical SOC index), 
offrirebbe la possibilità di valutare 
l’effetto sulla struttura del suolo e 
i servizi ecosistemici ad essa legati 
senza incorrere in costi aggiuntivi. 

Conclusione

Valorizzare la salute del suolo nel 
Carbon Farming significa riconoscere 
che il carbonio è solo una parte 
della storia. Suoli più fertili, resilienti 
e ricchi di vita sono un beneficio 
diretto per le aziende agricole e per 
le comunità rurali. Integrare questi 
aspetti nella certificazione non è solo 
una questione tecnica: è un passo 
necessario per rendere il Carbon 
Farming uno strumento davvero utile, 
equo e orientato al futuro.

It’s not only about carbon: 
the importance of a holistic 
approach and co-benefits

Benchmarking soil organic 
carbon (SOC) concentration 

provides more robust soil health 
assessment than the SOC/clay 

ratio at European scale


